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Le Associazioni dei “Cavalieri”

Il fenomeno associativo è così radicato e profondamente sentito nell’animo umano da essere presente in 
ogni società ed in ogni periodo storico, quindi non potevano mancare Associazioni che raggruppassero gli 
appartenenti a vari Ordini cavallereschi o i possessori di sistemi premiali. Sarebbe interessante trattare questo 
argomento diffusamente e in un’ottica mondiale, ma qui non è possibile e ci limiteremo ad elencare alcune 
associazioni italiane. Tra di esse ne esistono vari tipi, ad esempio l’Associazione dei Cavalieri Italiani del 
Sovrano Militare Ordine di Malta (A.C.I.S.M.O.M.), che è un Ente di diritto pubblico melitense (con sede 
a Roma) operante nel territorio Italiano, ma facente parte dell’ordinamento giuridico del Sovrano Militare 
Ordine di Malta; lo statuto è stato approvato il 1° ottobre 1999 e riunisce, nell’ambito della vita costituzio-
nale dell’Ordine, tutti i membri dell’Ordine appartenenti ai Gran Priorati della Veneranda Lingua d’Italia. 
L’Associazione ha come scopo l’attuazione pratica dei fi ni istituzionali del Sovrano Militare Ordine di Malta, 
secondo il disposto dell’art. 229 del Codice melitense; in tempo di pace esplica attività ospedaliera e sanitaria 
in cooperazione con i servizi sanitari italiani, mediante convenzioni con dicasteri ed enti italiani; in tempo 
di guerra provvede all’assistenza ospedaliera e sanitaria dei malati e feriti in conformità a convenzioni con 
la Repubblica italiana ed in osservanza delle Convenzioni internazionali di Ginevra del 12 agosto 1949. 
Vi è poi l’Associazione Decorati Apostolica Sede (ADAS), fondata a Milano nel 1929 (con il nome Unione 
Diocesana Decorati Pontifi ci) dal card. Alfredo Ildefonso Schuster, la quale raccoglie tutti i decorati pontifi ci; 
ma anche a Casale Monferrato esiste una similare associazione denominata Associazione Decorati Pontifi ci.
Ci sono poi le associazioni che riuniscono gli appartenenti ad Ordini conferiti oggi da Case già Sovrane 
italiane come: l’Association Internationale des Chevaliers des Ordres Dynastiques de la Maison Royale de 
Savoie con  sede a Vésenaz in Svizzera; interessante sapere che esiste anche l’associazione delle “Opere 
Ospedaliere dell’Ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro”, creata nel febbraio 1999 per dare seguito ad un 
Decreto Magistrale del 1° Ottobre 1998: questa Associazione, di diritto svizzero, ha per missione quella di 
assicurare la perennità della vocazione di carità dell’Ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro e di assumere le 
responsabilità caritative che gli conferisce il suo statuto di impresa dedicata all’aiuto umanitario; l’Asso-
ciazione dei Cavalieri del Sacro Militare Ordine Costantiniano di San Giorgio (Gran Maestro S.A.R. Don 
Ferdinando di Borbone, Duca di Castro) con sede a Napoli, eretta in Ente Morale con D.P.R. n. 337 del 30 
marzo 1973; la Commissione dei Cavalieri del Sacro Militare Ordine Costantiniano di San Giorgio (Gran 
Maestro S.A.R. l’Infante Don Carlos di Borbone, Duca di Calabria) con sede a Roma, già operante dal 1960 
presso la Basilica Costantiniana di Santa Croce al Flaminio; l’Associazione Ordini Dinastici della Imperiale 
e Reale Casa Granducale di Toscana costituita nel 1996 con sede a Pisa, la quale ammette anche, in qualità 
di aggregati, i discendenti dei membri degli Ordini toscani e gli appartenenti all’Accademia di Marina dei 
Cavalieri di S.Stefano con sede a Pisa; l’Associazione Ordini Dinastici della Real Casa Borbone Parma 
con sede a Parma.
Esistono poi altre associazioni che raccolgono particolarmente, ma non solo, i decorati degli Ordini della 
Repubblica Italiana; fra le tante ricordiamo: l’Associazione Nazionale Insigniti Onorifi cenze Cavalleresche 
(ANIOC), associazione di carattere nazionale fondata nel 1949 con sede a Firenze presieduta dall’ing. Niccolò 
Sella di Monteluce (già senatore di Forza Italia); l’Unione Nazionale dei Cavalieri d’Italia (UNCI), associa-
zione di carattere nazionale fondata nel 1980, con sede a Verona e presieduta dal grand’uff. Ennio Radici; 
l’Associazione Insigniti Onorifi cenze Cavalleresche (AIOC), associazione di carattere nazionale fondata 
dal cav. gr. cr. prof. Alessandro Canestrari (già deputato della Democrazia Cristiana) nel 1984, con sede a 
Verona e presieduta dal comm. arch. Danilo Pavan; l’Associazione Cavalieri della Repubblica Italiana della 
Riviera del Brenta sorta nel 1990 con sede a Dolo. Sicuramente sono esistite ed esistono altre associazioni 
che radunano gli appartenenti a vari Ordini. Concluderemo questa lista aggiungendo la nostra Associazione 
Insigniti Onorifi cenze Cavalleresche - AIOC detta pure Amici della Commissione Internazionale per lo stu-
dio degli Ordini Cavallereschi, sorta a Milano il 2 gennaio 2001, questa volta con carattere internazionale 
(conta già numerose sedi nazionali estere) e con l’avallo della prestigiosa Commissione Internazionale per 
lo studio degli Ordini Cavallereschi nata nel 1960. La nostra Associazione, oltre a radunare i membri di 
vari ordini cavallereschi e sistemi premiali, ha anche lo scopo di costituire una federazione di associazioni 
di ordini nazionali, di associazioni cavalleresche, ma sopratutto intende offrire una competente ed obiettiva 
informazione su tutta la materia cavalleresca e i sistemi premiali, e giungere anche a realizzare opere di 
carattere sociale che diano un senso di concretezza a quanto di buono esiste nell’ideale a cui si ispirano tutti 
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gli Ordini Cavallereschi.
Dopo l’uscita del primo numero della rivista Il Mondo del Cavaliere abbiamo constatato quanto grande sia 
l’interesse per una sincera conoscenza della materia, e siamo ben lieti di svolgere questa funzione di seria 
informazione ed approfondimento per i nostri soci. Già il 23 aprile a Salerno una nostra sezione locale, grazie 
all’impegno di Oreste Addonizio, ha celebrato nella 
Chiesa di San Demetrio una SS.Messa a suffragio di 
tutti i Cavalieri Costantiniani salernitani dei secoli 
passati, ricordandoli uno ad uno, facendo seguire alla 
celebrazione un’interessante relazione del prof. Car-
melo Currò su: “La fi gura storica di San Giorgio”. 
Siamo anche lieti di rendere noto che la nostra AIOC 
- Amici della Commissione Internazionale per lo 
studio degli Ordini Cavallereschi (Milano 2001) si è 
unita all’altra AIOC (Verona 1984) essendo immedia-
tamente nato tra i responsabili delle due associazioni, 
che hanno alla base una comunità di ideali ed intenti 
morali, un concreto dialogo.
L’Associazione Insigniti Onorifi cenze Cavalleresche 
- AIOC (Verona 1984) ha uno staff di tutto rispetto: fondata dal prof. Alessandro Canestrari, famoso depu-
tato della Democrazia Cristiana dal 1958 al 1976, 
attualmente vice presidente nazionale dei Volontari 
della Libertà, è presieduta dall’arch. Danilo Pavan, 
che ha dedicato tutta la sua vita ad opere sociali nel 
volontariato operando attivamente anche fuori del 
nostro Paese (in Libia, Sudafrica, Zambia, Israele, 
USA e Giappone), ed ha sempre dimostrato concre-
tamente la validità dell’ideale cavalleresco prima 
come donatore di sangue (per molti anni consigliere 
dell’AVIS), poi presiedendo a livello nazionale gli 
aiuti al Friuli dell’Associazione Internazionale Lions 
durante il terremoto del 1976 (proprio in Friuli ha 
lavorato così attivamente durante il terremoto da 
essere voluto quale Cittadino Onorario di Zuglio Carnico!); Pavan è anche stato Presidente del Consiglio 
dei Governatori Italiani del Lions ed è co-fondatore del “Servizio Nazionale Cani Guida per Ciechi”. Il vice 

presidente è il grand’uff. Sergio Bazerla, funzionario di banca, giornalista pubblicista, 
ma per vari anni amministratore pubblico e commissario straordinario della Regione 
Veneto, responsabile delle relazioni esterne del Rotary Club di Verona Baldo, e dedito 
anch’egli a varie attività nel sociale. Il segretario generale è il cav. gr. cr. Bruno Scala 
che fu tra i fondatori dell’Associazione, dedicandosi per decenni alle più svariate opere 
sociali. Le due AIOC divenute una sola cosa svolgeranno insieme il loro lavoro in 
un’unica associazione di respiro internazionale. L’AIOC (Milano 2001) manterrà le 
competenze in ambito internazionale, mentre l’AIOC (Verona 1984) diverrà l’asso-
ciazione italiana e continuerà a svolgere le sue attività, particolarmente rivolte verso 
i membri degli Ordini della Repubblica Italiana. Gli accordi sono stati raggiunti il 
29 aprile 2001 a Fagnano di Trevenzuolo, dove l’AIOC ha fatto dono di carrozzelle 
ai disabili della cooperativa Solidarietà di Vigasio, che gestisce un centro educativo 
occupazionale ed una casa alloggio per le persone disabili. La manifestazione ha 

visto alle 10 il ritrovo dei partecipanti in corte Previdi, alle 11,45 la SS.Messa nella chiesa di Fagnano e 
alle 12.30 il pranzo. Il merito della riuscita è di Giorgio Micheletti e Bruno Buratto, che hanno ricordato 
che questa manifestazione: “viene organizzata per rafforzare l’amicizia e la solidarietà, valori dell’associa-
zione...”. Alla manifestazione annuale di zona, che era rivolta ai residenti nei comuni di Isola della Scala, 
Erbè, Sorgà, Trevenzuolo, Vigasio, Nogarole Rocca e Mozzecane, erano presenti tutte le autorità comunali. 
La prossima manifestazione sarà a settembre nella splendida cornice consigliare di Palazzo Carlotti, sede 
del consiglio comunale di Caprino Veronese. Infi ne il 22 settembre 2001 a Casale Monferrato si svolgerà 
l’Assemblea Generale Annuale dell’AIOC (Milano 2001) dove si terranno le elezioni per la nomina del 
presidente (internazionale).

29 aprile 2001 - Fagnano di Trevenzuolo
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Ordini Cavallereschi e Onorifi cenze

Una valida ed esaustiva pubblicazione di pp. 198 nella quale sono descritti in maniera 
semplice e chiara gli Ordini della Repubblica Italiana, del Regno d’Italia, degli antichi Stati 
preunitari, della Santa Sede, della Repubblica di San Marino, il Sovrano Militare Ordine di 
Malta, l’Ordine Equestre del Santo Sepolcro di Gerusalemme, l’Ordine Teutonico e gli Ordini 
della Real Casa del Portogallo, riportando, oltre alla storia di ogni singolo ordine, l’elenco 
dei Gran Maestri ed i vari Statuti, e spiegando anche le modalità di ricezione e tutto quanto 
vi  è da sapere in merito alla tematica.

GIOVANNI DE VECCHI EDITORE - MILANO 

FRANCO CUOMO

Gli ordini cavallereschi
nel mito e nella storia di ogni tempo e paese

Interessante pubblicazione che tratta vari argomenti relativi alla materia cavalleresca: La ca-
valleria; I cavalieri di Malta; I templari; I banchieri della croce; I crociati del nord; La Tavola 
Rotonda; I paladini; Una giarrettiera per il pettegolezzo della storia; La mitica ampolla; Nodi 
d’amore; La spada e l’aspersorio; La “reconquista” iberica; Il dragone sterminatore; Il favoloso 
“Dannebrog”; Il cavaliere del lago ghiacciato; I fantasmi dei Balcani; Le spade dell’Islam; 
Shogun e Samurai; Agonia e morte dell’“uomo malato d’Oriente”; Le nove gemme del Buddha; 
Stelle d’Africa; Effi meri imperatori d’America; Il “Libertador”; L’arcipelago dei sogni; Le 
amazzoni; La scienza del Blasone; Le crociate raccontate dagli arabi; Cronaca dell’iniziazione 
cavalleresca del Saladino da parte del principe cristiano Hughues de Tabarie, suo prigioniero; 
I tre gradi dell’investitura, voti e sanzioni, regole della fratellanza, cerca dell’avventura, morte 
sul campo; Le armi del cavaliere; Gli Ordini della Repubblica italiana.

NEWTON COMPTON EDITORI - CASELLA POSTALE 6214 - ROMA

ELIAS KOLLIAS

I Cavalieri di Rodi
Il Palazzo e la Città

Agevole e ben illustrato testo utile per approfondire la storia dei Cavalieri giovanniti a Rodi. 
I capitoli trattano i seguenti argomenti: I Cavalieri di Rodi (L’Ordine dei giovanniti a Geru-
salemme; L’insediamento dei Giovanniti a Rodi; Composizione dell’Ordine e organizzazione 
amministrativa; Economia e società; Vita culturale e civiltà; L’attività bellica dei cavalieri); Il 
palazzo del Gran Maestro e la città dei Cavalieri (Il Palazzo del Gran Maestro; Gli edifi ci del 
Collachio; Gli edifi ci della città; Fortifi cazione della città medievale); Bibliografi a. 
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ALFREDO SAENTZ

La Cavalleria
la forza delle armi al servizio della verità inerme

La Cavalleria cristiana colta come momento culminante della cultura medievale, a sua volta frutto 
complesso ed affascinante dell’incontro tra il diritto romano, la forza barbarica e l’esperienza religiosa 
cristiana. La Cavalleria cristiana come vertice culturale di un’intera epoca, che ha infl uenzato non 
solo l’arte militare ma anche la fi losofi a, il costume, la spiritualità, le relazioni tra i sessi dal termine 
dell’Era antica fi no ai giorni nostri. Un viaggio inedito e stimolante all’interno di una ricostruzione 
articolata della storia della Cavalleria dalle sue origini al suo declino, dei rituali di investitura, del 
codice cavalleresco, delle fi gure storiche che ne sono archetipo, un percorso che ci conduce fi no 
all’attualità della Cavalleria cristiana dell’inizio del terzo millenio.
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